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Covid e affari milionari: “Truffa e frode” sulle 

mascherine 

8 NOVEMBRE 2022 - DI RICCARDO LO VERSO 

PALERMO – C’è un’inchiesta della Procura di Palermo su una maxi fornitura di mascherine anti Covid. Quelle 
indossate in Sicilia, durante una delicata fase di contrasto al virus, non sarebbero state a norma. Si tratta una 
delle tante indagini aperte dalla magistratura sulla stagione della pandemia e la gestione delle risorse per 
affrontarla. I pubblici ministeri lavorano in gran segreto, ma qualcosa trapela. Per forza di cose. Come è 
avvenuto per il blitz che ha portato all’arresto del funzionario della Protezione civile regionale Luigi De Luca e 
dell’imprenditore Sebastiano Grillo. I finanzieri del Nucleo di polizia economico-finanziaria sono intervenuti dopo 
avere registrato il passaggio di denaro. La Protezione civile è stata il braccio operativo del governo nella fase più 
acuta della pandemia. La verità è che la sanità al tempo del Covid è un pentolone che ribolle. L’ultima novità è 
l’inchiesta sulle forniture di mascherine. Gli indagati sono cinque: il gelese Emanuele Mezzasalma, Carmelo 
Grassia di Troina e Alfio Drago di Acireale, i palermitani Luigi De Luca e Ugo Savettiere.  

Si tratta dello stesso funzionario De Luca finito ai domiciliari: avrebbe incassato tangenti per velocizzare i 
pagamenti in favore di due imprese edili. Nella nuova inchiesta, di cui Livesicilia ha scoperto ora l’esistenza, il 
filone è quello legato alla gestione dei Covid. I reati ipotizzati sono “truffa per il conseguimento di erogazioni 
pubbliche e “frode nelle pubbliche forniture”. Si parla di milioni di euro in commesse assegnate senza gara. 
L’emergenza ha dato il via libera agli affidamenti diretti. L’inchiesta è partita dalla denuncia presentata in 
Procura da Salvatore Cocina, direttore della Protezione civile siciliana. Riteneva che la società Cinecittà srl, 
amministrata da Mezzasalma, avesse fornito delle mascherine “non conformi a quelle previste dal contratto”. 
Non solo, avrebbe anche “presentato alla Protezione civile falsa documentazione sulla qualità delle 
mascherine”.  

La guardia di finanza ha analizzato le banche dati ed è emerso “un alert sulle capacità economiche della 
Cinecittà”. Il vero dominus della società sarebbe Nunzio Adesini (arrestato a novembre 2021 con l’accusa di 
avere corrotto funzionari del Genio Civile di Catania). Nel corso delle stesse indagini “si è giunti a dubitare della 
correttezza delle forniture di mascherine svolte da un altro appaltatore, la società Keywell dell’indagato Grassia”. 
Nei mesi scorsi i finanzieri hanno fatto delle perquisizioni. Poi hanno incrociato alcune intercettazioni con i 
messaggi contenute nelle chat tra il funzionario della Protezione civile e diversi imprenditori. Così come sono 
stati incrociati i dati emersi a Palermo con quelli di altre indagini in giro per l’Italia. Il Covid ha portato morte, 
dolore e paura. Per alcuni sarebbe stata una grande occasione di lucro. 
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I reumatologi: «Attenzione al mal di schiena 

e ai dolori articolari» 

In Sicilia sono circa 50.000 le persone colpite da spondiloartriti, un gruppo di malattie 
reumatologiche caratterizzate da infiammazione. 

8 Novembre 2022 - di Redazione 

In Sicilia sono circa 50.000 le persone colpite da spondiloartriti, un gruppo di malattie reumatologiche 

caratterizzate da infiammazione e forti dolori alla colonna vertebrale o alle articolazioni di mani, piedi, ginocchia 

ecc. Si tratta di malattie infiammatorie croniche autoimmuni- tra cui spondilite anchilosante e artrite 

psoriasica– che interessano principalmente gli adulti nel pieno della loro vita sociale e professionale, ma 

nonostante questi numeri il ritardo diagnostico è ancora troppo alto. 

«Le spondiloartriti possono avere conseguenze anche molto gravi, per cui è importante imparare a riconoscerle 

subito. In caso di mal di schiena o dolori alle articolazioni che si manifestano prima dei 40 anni e durano anche 

diversi mesi, occorre rivolgersi al medico e non tentare soluzioni fai da te» dichiara Giuliana Guggino, 

professore associato di Reumatologia all’Università di Palermo e Responsabile UO di Reumatologia 

AOUP “Giaccone”. E, come conferma Fabiola Atzeni, professore ordinario dell’Università di Messina: «I 

sintomi della spondilite anchilosante e dell’artrite psoriasica possono trarre in inganno ed essere confusi, ad 

esempio, con un banale mal di schiena, oppure in molti casi si associano a una comune malattia cutanea come 

la psoriasi. Velocizzare il raggiungimento di una diagnosi e dare rapidamente l’avvio alle cure, rappresenta un 

vantaggio significativo per il benessere del paziente, visto che le cure ci sono e permettono il ritorno a una vita 

normale». Dopo l’approvazione dell’Agenzia Italiana del Farmaco (Aifa), è ora disponibile in Sicilia una terapia 

innovativa sia per la spondilite anchilosante che per l’artrite psoriasica che si somministra una volta al giorno 

per via orale. «Oggi i medici hanno a disposizione varie terapie efficaci, tra cui upadacitinib, appena approvato 

dall’Aifa e già disponibile nel nostro Centro, capaci di indurre la remissione in una rilevante percentuale di casi»  

dichiara Michele Colaci, professore di Reumatologia dell’Università di Catania, responsabile dell’UOS di 

Reumatologia dell’Azienda Ospedaliera per l’Emergenza Cannizzaro, Catania. Con il termine ‘remissione’ si  
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intende una condizione di malattia spenta, che quindi non procura più dolore infiammatorio, con arresto della 

progressione del danno articolare. Questi obiettivi sono più facilmente raggiungibili se le terapie vengano iniziate 

tempestivamente, per cui è determinante la diagnosi precoce, rivolgendosi tempestivamente allo specialista 

reumatologo. Le spondiloartriti - che colpiscono circa 600mila persone in Italia- possono causare dolore 

intenso, mobilità limitata e danni strutturali a lungo termine in una popolazione relativamente giovane, ancora 

nel pieno della propria vita sociale e produttiva, in quanto il picco d’esordio è tra i 25 e i 40 anni. 

Successivamente ad un corretto inquadramento diagnostico il paziente sarà avviato il più precocemente 

possibile alla terapia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


















































